
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE n. 1048 

Domenica 27 Dicembre 2020 
PENSIERO   

della settimana 

 

Avere un posto dove andare: è 
casa. 

Avere qualcuno da amare:  
è famiglia. 

Avere entrambi è una 
benedizione. 

Pagina del VANGELO 
SECONDO LA LEGGE DI MOSÈ, MARIA E GIUSEPPE 
PORTARONO IL BAMBINO GESÙ A GERUSALEMME 
PER PRESENTARLO AL SIGNORE.        Luca  
 

e omelia 
L'atto costituiva il formale riconoscimento che il primogenito 
apparteneva a Dio. Compiendolo, Maria e Giuseppe hanno inteso 

dimostrare la loro piena appartenenza al loro popolo.  

LA CULTURA DELLA CURA COME PERCORSO DI PACE 
… Cultura della cura per debellare la cultura dell’indifferenza, dello scarto e dello scontro, oggi spesso prevalente. 
… La Sacra Scrittura presenta Dio, oltre che come Creatore, come Colui che si prende cura delle sue creature, in 
particolare di Adamo, di Eva e dei loro figli. Lo stesso Caino, benché su di lui ricada la maledizione a motivo del crimine 
che ha compiuto, riceve in dono dal Creatore un segno di protezione, affinché la sua vita sia salvaguardata (cfr Gen 4,15). 
Questo fatto, mentre conferma la dignità inviolabile della persona, creata ad immagine e somiglianza di Dio, manifesta 
anche il piano divino per preservare l’armonia della creazione, perché «la pace e la violenza non possono abitare nella 
stessa dimora». 
… È per questo che Amos (2,6-8; 8) e Isaia (58), in particolare, alzano continuamente la loro voce a favore della giustizia 
per i poveri, i quali, per la loro vulnerabilità e mancanza di potere, sono ascoltati solo da Dio, che si prende cura di loro. 
… La vita e il ministero di Gesù incarnano l’apice della rivelazione dell’amore del Padre per l’umanità (Gv 3,16). Nella 
sinagoga di Nazareth, Gesù si è manifestato come Colui che il Signore ha consacrato e «mandato a portare ai poveri il 
lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi» (Lc 4,18). 
Queste azioni messianiche, tipiche dei giubilei, costituiscono la testimonianza più eloquente della missione affidatagli dal 
Padre. Nella sua compassione, Cristo si avvicina ai malati nel corpo e nello spirito e li guarisce; perdona i peccatori e dona 
loro una vita nuova. Gesù è il Buon Pastore che si prende cura delle pecore; è il Buon Samaritano che si china sull’uomo 
ferito, medica le sue piaghe e si prende cura di lui. 
… In un tempo dominato dalla cultura dello scarto, di fronte all’acuirsi delle disuguaglianze all’interno delle Nazioni e fra 
di esse, vorrei dunque invitare i responsabili delle Organizzazioni internazionali e dei Governi, del mondo economico e di 
quello scientifico, della comunicazione sociale e delle istituzioni educative a prendere in mano questa “bussola” dei 
principi sopra ricordati, per imprimere una rotta comune al processo di globalizzazione, «una rotta veramente 
umana». Questa, infatti, consentirebbe di apprezzare il valore e la dignità di ogni persona, di agire insieme e in solidarietà 
per il bene comune, sollevando quanti soffrono dalla povertà, dalla malattia, dalla schiavitù, dalla discriminazione e dai 
conflitti. Mediante questa bussola, incoraggio tutti a diventare profeti e testimoni della cultura della cura, per colmare 
tante disuguaglianze sociali. E ciò sarà possibile soltanto con un forte e diffuso protagonismo delle donne, nella famiglia e 
in ogni ambito sociale, politico e istituzionale. 
… La cultura della cura, quale impegno comune, solidale e partecipativo per proteggere e promuovere la dignità e il bene 
di tutti, quale disposizione ad interessarsi, a prestare attenzione, alla compassione, alla riconciliazione e alla guarigione, 
al rispetto mutuo e all’accoglienza reciproca, costituisce una via privilegiata per la costruzione della pace. «In molte parti 
del mondo occorrono percorsi di pace che conducano a rimarginare le ferite, c’è bisogno di artigiani di pace disposti ad 
avviare processi di guarigione e di rinnovato incontro con ingegno e audacia». 
… In questo tempo, nel quale la barca dell’umanità, scossa dalla tempesta della crisi, procede faticosamente in cerca di 
un orizzonte più calmo e sereno, il timone della dignità della persona umana e la “bussola” dei principi sociali 
fondamentali ci possono permettere di navigare con una rotta sicura e comune. Come cristiani, teniamo lo sguardo 
rivolto alla Vergine Maria, Stella del mare e Madre della speranza. Tutti insieme collaboriamo per avanzare verso un 
nuovo orizzonte di amore e di pace, di fraternità e di solidarietà, di sostegno vicendevole e di accoglienza reciproca. Non 
cediamo alla tentazione di disinteressarci degli altri, specialmente dei più deboli, non abituiamoci a voltare lo sguardo,  
ma impegniamoci ogni giorno concretamente per «formare una comunità composta da fratelli che si accolgono 
reciprocamente, prendendosi cura gli uni degli altri».        dal Messaggio del Papa per la giornata della Pace 

 
LITURGIE DI FINE ANNO 

Il Presepe Vivente andrà ancora in onda dal 27 al 29 alle ore 21 su Tele Trullo e sui canali social 
Giovedì 31 gennaio falle ore 17 canto del TE DEUM 

Venerdì 01 Gennaio - primo dell’anno - Santa Maria Madre di Dio 
Le Sante Messe seguono gli orari della domenica 

Domenica 03 gennaio seconda domenica dopo Natale 


